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l a settimana politica . 

La questióne egiziana è decisa­
mente entrata in una fase novel-

l'I 

la ; fili inglesi intendono ; cbe le 
altre potenze vadano a ripafft^il 
i loro errori. 

Lo disse chiaramente nel suo. r --'•^^-y^-'-
t^^ 

I : V.—^-' 

discorso di Derby il DTIarcÒnrt; ma 
non sappiamo davvero quanto alle 
altre potenze ciò riuscirà gradito,^ 
poiché esse vorranno ricordaràf'̂  
alqus^glP del cî i rompe pagix,, È 
curioso, però , che la colpa degli 
avvenimenti del Sudan gli inglesi/ 
intendano s o ^ | ^ ; g ^ g l i a quef 
povero Egitto che corgm'o;"t^l!liff 
giarono e resero in tahti modi 
impotente \ È la vecchia favola del 
lupo e cfèlr agnello. -

Intanto pero noti si sa òhe coéa 

si''B#soltarito che mvece avremo 
iilmente di nuovo la visita 

- , ' f '-1 ' 

del,,cholèra, stante la iri^^ieyìd©»-
za dei governantMnglesl. 

sia méllò in tacete e che il peri­
colo di una nuova spedizione non 

^̂ .§ia cessato. 
"̂^ Al Congo pensano adessitìianche 
gli Stati Uniti d'Antièrìca e que­
sta loro ingerenza mostra come 
'̂ tutte lQrt.Pottìnze vorranno .diro, la 

IJoro su quel poteWlnezzo di co­
municazione coir ,\frìca centrale. 

Portogall(y|,Jnghilterra inn^qùé-
sti stessi giorni fecero un trat­
tato per ripartirsi quelle: coste ji 

.^ma.fbrse noni^i'^si^darà esecuzìo-
ifetìe, per le gelosie destate. E se 
contro Portogallo è' Inghilterra si 
grida, potranno gli altri tadere^i 
qualorawda Francia prostrasse di" 

fvolere ^ esclusiva padronanza ? Non 
! si : ve^e come la stessa Germania 
vi fonda una colonia?; 
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tia Grórinanià 
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questo 
inpme ci è caduto dallaperitìa -^ 
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Le arroi furono in questi giórni 
as^ai più favorevoli ai francesi. 
Senza resistenza occuparono Hon-
fihoa e si spìnsero ai confinffflla 
|3hma. 
' Ei valicberannQ? Esigeranno r 
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pensa un. pò alla politica, mterna. 
La lasciamiio in presenza^ d'una 
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crisi per,la quale Bisniarkavreb­
be iceduto i propalili,, ministeri. Le 
nostre previsiohi si avverarono 
•^irapKtàmènte IM punto gĥ e be 
difficile sarebbe stato il'trovare 

fosse 

térà tìàzione che avrà' a pronun­
ciar si, mentre però le varie ele-
zioni parzìa|l^ne dJLp̂ pstrano trop­
po-ìVdispIto per gli incidenti d*E-
gìtto,,pel quale si vorrebbe altra 
politica. 

L* attuale non corrisponde certo 
^le esig||ize der^^ega^o ,̂̂ .inglese; 
mentre iâ ; salita dei conlirvHori' 
porterebbe ad una politica piìa e-
neraìca e così anche ad urtare 
altre suscettibilità di quelle po­
tenze che adesso non, mostrano 
tanto., da allarmarsi, visto che gli 
Inglesi non si trovano a bellagio, 

^jccM l',ultima,p|Lrola,uon fu pun­
to detta neir ardua questione. 

, , ^ ^ 

Là Spagna pure si agita per le 
prossime elezioni ; iliberalv .. 
Stici scendono, in, campo compatti 

..^sperano di avere ;I1ÌSÌ 
; nìSt̂  ostante tutte Je „raene del mi­
nistero Oanovas, che non rifugga 
» da mezzi pui* di avere una . Ca­

che he • appt*òvi la apolitica 
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bnstimenti, della portata complessiva 
^di 1,105,157,307 tonnellate. '̂  

Una tale preminenza, tìovuta però., 
quasi esplusìvamente ài velieri", men-
tre ,^ l ; j tó im^ntd dei fllbscafì l'Ita­
lia ebbe una picGoMssiraa parte. 

Il console italiano pone termine alla 
sua relazione facendo voti che il porto 
di Genova sia messo in condizione di' 

'sostenere la^/concorrenza straniera/e 
di giovarsi della nuova linea del Got-

« ProO'ttàhdo dell' occasione ciie la 
sua rivale, Genova — scrive il coaim. 
SpagnoHni 
varsi d ^ k ^ p p a . l i n e ^ del Go^ttardo, 
Marsiglia centuplica la sua attività. 

« E intanto continua i perfeziona­
ménti del porto, rènde sempre più 
facile l'accesso dei prodotti, per non 

^lasciarsi togliere di mano l'accentra,-.. 
mentp..,cho ie sfugge.... ». 

I » : -

vita i*^dapi.dipartimento a prepìsfc.* 
re 1 mobui ed immobiu deilé^con-
gregazioni, ed a mandarne l'elenco 
à̂ l Governo npR più J;ardi.,4gl,l 
giugno. 
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m. ,..̂ . "on sia pronta per gio-
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ilÈtczar e l'imperatore d'ÀAmUa 
Il corrispondente vier^ese del-

VAUgemeine^MMMng di Blonaco, an-
npcia che r addetto militare del-

rys|a,a^;|pma fu in. 
caricato dallo, czar di esprimere 
ali imperatore d*Austna il deside­
rio di un convegno e di chiedere 
aS^&9W^^°.PP^^^^^ aver luo^ . 
„ ^ ^ ^ ^ ! m viennese registrando 
questa notizia nota che essa menta 
ben poca fede. 

Elezioni bulgare 
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Gli elettori di BulgaM'sotio con-
l^ocati pel 27 maggio. Le nuo^̂ e 
•elezioni per le Sobrantìje avranno» 
luogo secondò-% lègge elettorale 
votata ultimamente dall' assemblea'^ 
nazionale. 
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prio una 
Ecco ciò che resta a vedersi; 

sta però il fatto-xhe in Qh|ua; è 
pure sorta una vivissima agita­
zione e che il partito della guerra 
minàccia disftrendere il soprayen^ 
to. — Tuttavia resta sempre la 
lusinga chB^ffimera sia questaj^^ 
gitazìon'éf^ che d* altra parte le 
vàrie potenze interessate influi­
scano sovra anvbe le parti ad evi­
tare un conflìttò|"che tanto nocivo 
dovrebbe riuscire al commercio 
generale. 

La Francia 

chi questi mcaricm tosse per as-
|um§rsi, giacche il padrone vero 
della situazione sarebbe stato an-
cera il Bìsmark. 

^ Difatti di crisi rlon si parla più; 
Bismart ripciarrà. 

^ > : ' 
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rea|ipnaria. 
^^"fèrò I Zonìlani si astengono 

Siìpì|tero. Questo irivede bà sulla 
groppa la nup^i; insurrezione cu-
^bana ; la si vuole^^inta; .a sentire 
jgli organi ufficiosi ; ma sì sa in­
vece che non lo è punto.: 

' I 

Un dispaccto.tfin proposito, che 
ornale sonasse per Canovas, non 

e 

Bégre tari genera ti ' ,:'^n.-
• . r ' . - r 

Là Rassegna annunzia prossima 
la pubblicazione; dei decreti di no-
tóma di alcuni segretari generali. 
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stata; distribuita la fèlazione :̂̂  
della Corte dei Conti sul consun­
tivo del 1881V ' 

"ì^ 

M 

• ^ ^ ' ^ > ^ ^ ^ : pero^pmi 
appagarsi di consolidarsi nekTon-

g„,e,dare sviluppo a quel nuovo 
impei'o, già tautp vasto e do^e la 
difficoltà non furono che in parte 
superate, mentre tante altre, nê ; 
sdi^ertóW^f rima che il vasto ter­
ritorio frutti davvero nel senso.® 
delle aspirazioni di coloro che la 
successive spedizioni maturarono. 

Lifiuà'politica lyiavvicmamen^ 
to alla Russia ebbe pure una nuo-, 
va esplicazione ; la Russia contras-
le uri prèstito e le fiSiicKè góvéî ,» 
native prussiane cooperarono alla 
riuscita. È chiaro dunque che la 

isia non si servirà di quei, de­
nari ,che a scopi alla Gerniania 
graditi, 

,:NientQ^Juaque, in Oriente, ina 
la distrazione nel centro dell'Asia 
prenderà un nuovo incentivo p|j:-
chèsi, moscoviti vadano raduna mag­
giore unione coglî ì̂ inglesi. Questi 

^potrebbe riusiQÌJeê i, fùnesto«a|ich 
^ - ^ i suoi p^r^etti per le'-'^^'---

^ • l 

^^ 

Non basterebbe la voce degli 
Stati'Uniti, cùCi^Cubani mostrano 

^dî ^volersi annettere ? 
• • • ' • 

* 
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Forse ciò sentiva il Ferry quan­
do neir ultimo suo discorso fecei 
valere sèntirnenti tanto dignitosi 
e fermi; la politica coloniale è in­
cominciata adesso a svolgersi ê  
per renderla pWfìcùa dai^ro co­
me era nella monte dei suoi iiìea-
tori ci vorrà ancora ben molto. 

Gli sforzi, per esempio, si pô  
Iranno adesso concentrare sul Ma­
dagascar dove gli Howas trovagli 
in preda a nuova sovreccitazitìne. 

Per poco in questi giorni un^ 
nuovo' incidente non condusse a 

I ' > _ 

ostilità col Marocco; anzi a Ma­
drid si teme tuttora che tutto non 

pure ne spno impensi 
coè îruìscòrio ferrovie strategiche. -.r _, _\ 

Resta poco adunque a temersi' 
nella Bulgaria; e,,.se non,^i.con-
fermerà Aleko a Filippòpòli, siM '̂̂ ' 

sminerà qualcfìe altro di comune 
aggradimento. 

Certo ja questione dell'Egitto è 
•unica che possa turbare la quie-

te d' Oriente, ma d'altra parte, se 
z,UInghiH|i:ra si lagQJiai cuocere nel 
' - i ^ ^ r _ r _ I I - - - | i ' l ^ ^ ^ ^ - ^ ^ 

proprio brodo non ne verrà punW 
un cozzo, per quanto i francesi 
facciano adesso la voce grossa? 
Possono i francesi prendeffif di 

..fronte agli inglesi un nuovo gatto 

A proposito deglv,SMlHPÌti d'A-
merical 

^ 

Anche qui si accentua la lotta 
per là nomina presidenziale. 

Repubblicani e democratici trat^ 
tano le ^^^didature ; queste quan­
to' prima verranno-,discusse nelle. 

Il Ministero del Commercio ha 
publlltto uri gW)^òtto dei movi-
rtìenti nei màgtzzihi generali del 
regno, dufàinteift883. 

' ' Nei magazzini di Torino ' Mtfà-
1̂r8nO chilogrammi 27,451,921 di 
merce e » « i f l ) f t o 5,338,159. 

In quelli di Nàpoli entrarono 22 
r^ìlioni 645,729chilo^fTOìrni di mer-
iòe, e ne uscirono 19,969,523. 

Costituzione in Montenegro 
l ..5i.|feTO *eMl>rincipe Nikita 
i^ntendae^r^i^^^ai suo^^d^^ 
î " .̂:Sostituzioge,,̂ ^^?uV modeMjf 
^quella bulgara. • , -̂ ^ 
K^ Il boDolo mQntepesrino verpAb̂ l 
be convocato irf comizio à Céttinjg 
entro il prossimo giugno. ' ] 
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^̂  .-̂ •q,—r II Comizio «grado 
dì Cividale sì adopera alac^emante, 
oiide istituire unr ia t tena nel circon-: 

.•i-.-'-r.^.^. 
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^industra della seta 
La, relazioni per̂ ^̂ ^ al Mini-

,^|kraipl Commercip^aiTermano che | - n | - ' - - : Ì i ^ -T-, 
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cosi dette convenzioni di Chicago! 
Che ordine in quel paese I come 

sì tràttàtVS '̂̂ seriamente questioni 
tanto gravi come quella di darsi 
periodicamente un nuoyp capo dello 

negl^,,ultimi mesi cotin^^ la àe-m 
pressione, nel commercio, deiltoro-
dotti dell industria sericàp ' 

Fra le 

dàrio dì sua giurisdizione. Anzi in 
una seduta fata sabbato si avvisò che 
la località più opportuna sarebbe Can-
nebola, frazione di Faedis. 

Anche a Marsure il Presidente dèi-
' H i I 

If Associazione ^agraria mare. Fabio 
Mangilh sta raccogliendo le adesioai 
istituire una latteria sociale.: 

Altra5 latteria sta per fondarsi a 
Montemaesiore. sul territorio di S. 

-^^WÉ^ 

se priniq;i,pali,del mh^ 
por smi r^ i .de l l e seterie,, alcune' 
Càm,ere"di 0,""^i^e'̂ GÌO- hanno,.ia.dr. 
ditato IctaniTe colle quali fu quasi, 
chiusa il commercio dellAustna. 

: - ' r--'-.. • - ! 
• 1 . . • ; -.'.'-: 

1 r. 
! 

I nostri stati, vecchi prima dì 
essere adulti, si commuovono in^ 
vece e tremano per una crisi mi­
nisteriale ! 

Dov' è la vita vera ? 

- . ': 
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• D* altronde in InghìltilVra devo-
i no tuttora pensare • alle cose in-
^tlit'he, e pQjj^bbe originarne la 
caduta dell' attuale gabinetto. 

Già sì sa che questo prima, di 
, acìòglierà i Cornuriì e ri­

tenterà le elezioni. Sarà così lèin-

IVawi^a efesie m » o 
1-1 

s .?• : 
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>^i^mph 

È pervenuto al Ministero degli e-
steri un rapporto del comnfi. Spagno-
lì^,ì„ regio console a Marsiglia; sulla 
navigazione italiana m quel porto 
francese, durante il 1883. 
'' 'Il nostro rappresentante deve filif-
noscere elio 1' apertura del Gottardo 
non ha ruouto al commercio di tran­
sito marsigliese quol dunno cUo esso 
temeva. , 

La bandiera'italiaaa ebbe un' asso­
luta supretnazia.,iiJtì,> tutte le al'i|e; es-
sontìo Siiiito il movimento del nostro 
naviglio, fra arrivi'e: puitenze, a 3ì79 

' . -

otizi8 fcslers 

^Pietro III Ni^iìsonQ. L. 

15ffiBo,>^>;Nella prima adunanza 
a sessione primaverile, il Censì--' 

glio comunale eleggeva ad assessore 
effettivo ir signor Egisto Zabeo. La 

- • I l 

Inglesi e abissini 

Annunciasi che lammiraglio He-
wétt rfòk^^rìuscì nelle sue trattati-
ve coli Abissinia^ per aprirsi a t t rav 
verso a questo paese un 'pSssaff-
gio sino al Nilo. 

Dicési'che questo risultato .sia 
*^aS?iitS^ìinnfluenza del clero abìs-
.sino, sedotto da lih inviato.jdel^ 
^?:Mahdi. 

j^^iùhta :raunicipale rèsta cosi com-
fplètamente costltuita^jì^nelie persone 

del signori conte Alessandro Brazzà 
f. f. di Sindaco, Murer Antonio, dott. 
Cesare Berotta, Zabeo Egisto assessori. 

«¥lì£0. — I|..prof. Antonio Bat-••- • . -•• . E I - J H 
' : , ; ' - - iV 

La Turchia protesta 
Ggî re voce che una protesta della 

Tpcfiìa, rel̂ ii,̂ ,TO^»te agli' affare 
di Egitto, sarà pubblicata quanto 

••<% 

.rt.\. 

Si assicura pure diQ alcxm$,fip-^ 
tenze- sono disposte ad accogliere 
la .pi:otesta, in modo niente alTatto 
ostile. 
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Perchè^ 
Una circolare del direttore; KO 

nerale4&r Reglltro dilFrancia m «? 

.iistella tenne all'Accademia unWò^ii-
férénia sul téma: Leggende distrutte. 

t l l vaiente professore nel breve spazio 
di poco più di un*ora condusse at-
traverso la storia di tuttiiiì tempi e 
di tutti i popoli^ fermandogli* atten­

uazione sopra alcuni perìodi j»i\i salienti 
e sopra |ìersontg^ì più noti, sfroQ-

"̂ d̂ftitidbfU nimbo leggendario, per cui 
:Miyennero fino a noi svisati e trasfor­

mati e presentandoli nella loro più 
probabile es^senza, quali furono rì-

•;pri8t,inati diilU critica storica. La 
conferenza fu veramente istruttiva, 
p^rtìj|i|fs¥ppe dare fgrma popolare a4 

fiin tema, non così ficilmente acces-
eìbi1e;:,a tutti. 

Uiliaae. -^11 Gonsjg|io, Provinciale 
;plpo un discorso de! OOÌR?. Mantica» 

approvò: di collocare sul palazzo prò* 
vìncinlo degli uffici una lapide che 
ricaViìi Qui alino Sella, primo reggi-

••• - i r 
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^iore del %|Bi'n6 Nazionale l U n u l ì ; 
di inviàifó: lallCf^^wSìgHft; 'Sella in 

Biella le più sentite condoglianze 
pet la Jperdiia dell*ottimo suo capo, 
del ^rSìPdittàtdfo^o; -^s^éiKfòrsì rap-i 
^presentare alle Onoranze fùnebri che 
rt St ìà tìaliva rerìferàfi^^iìglio suo 
nel quadrigesimo giorno :<Ìel|Ì, morte 
"il Consiglio iricaricÒlWeputóione 

dell'esecuzione di questo deliberazioni. 
-^ presso la^Scuola su­

periore di commercio ii^aperto un con­
corso alla cattedra di Pfàtica Com-
^lerciule cui è assegnato uno stipen­
dio di L. 5000. Condizione prima deU^ 
concorso è la presentazione, lìòi) più 
tardi del 15 luglio^W W I | ^ O ^ , . < J W 
laoBtri come il concor!#rt%ì,còi(idùi|i.,i 
S'ebbe questo insegnaménto.. 

Il programma per detto lavoro, e 
la, altre jcondi?|oni deloopcorsoj aa-

. carino; spedite iSr^olta di: corriera a 
ochitìnquene farà;domanda^;aUkScw?te* 

^^^0éàé. tó^Mln esitò alla àj>prò-
nazione impartita dal rainiBttìrò dì a-
gricoltura industria & commercio de|ìa 

di segreitaria deUm^4laM^ai^4b4<^om-' 
ttìerdo di VerQTl0f, i rip^ttì tóbiW 
16 màggio il còhcoirso al iiosto dì^ii. 
céSesròtài^fó, cui è anheSso'ìó stìi-

endio di Bìire isOO; àumontabilì,del 
5 p. Oió per periodi quinquenj|^li» ed 
ìiUiriWo a pensione. 

—'Ieri, SI costituì deunitivamente 
j a Spcietà del Tram di Verona. 

Le azioni sono 800 da 25Q lire cà-
dauna ; il capitale è, intanto, di due­
centomila; 
.vFurono nominati del .ConsigUo di 

.«^^pnistrazione,ftin3ig^OHj^c^V<^^^^^ 
(^^ai.o^cpmm, Bpvighi diJtSdenay,tì41 
jèìgnor Xascbi Eugenio di Verona, l 

4. Proposta "di accettazione/véddUa 
rinuncia del sig. E. De ReiìocIiV^atla 
carica di professore dall'Istituto Tee-

flcfisiorie. 
NB^ ì ti*© primi argomenti saranno 

trattati in seduta pubblica; l'ultimo 
i^^eduta segréta. 

—- All&ilitare il cOncors(^Aj^Espo­
sizione di Torino antìhe la Società 
Veneta ha disposto per facilitazioni 
ferroviarie nei relativi viglìetti d' an­
data Wìtorno. 

,.̂ ,,<Qiò dal^liopo 21 a tutta Ja du,ra|a 
dell* Esposizione, fino al giorno che 

i^verrà indicato con apposito avviso. 
La validità dei viglìetti è valevole 

ner venti siorni ; daranno poi facoltà 
dì fermativa in tre stazioaLtanto noU 
l* aridità che^/iel riton^o. | 

Bue sono le stazioni' abilitate alla 
vendita nella Provincia 0 sono quelle 
di Cittadella e Camposampiero ; 

^ ^^me^^^'^Bie^o ' v Ì | l ^ t i j o s t ^ i ^ : 
se di 1* classe lira 51.55, se dì 2* 
classa lire 36.00, sa : di 3^ classe lire' 
25.15. 

A Cittadella costano : se di 1" classe 
lire 50.05, se di 2* classe lire 35.60, 
se di 3* classe lire 24.55. 

Atene, in un articolotiiitìtmato € Carlo 
V e rAòcademìa dai Lincei » le se-
guentì parole, cha riguardano lâ ^^no* 
stra Università e due illustri nostri 
pro,fé8WÌ,-iÌ§^JE: De I p P e d i r p r o f ; 
Ferra i : 

«tfj 

iw 
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_, Ci congfiOTTraf&d ahche noi col 
dòtto prof De Leva di Padova per il 
prèmio accordatogli dall' Accademia 
dei Liaóéi, 0 ci congratuliamo ad uri 
tempo colla tJniversitè e specialmente 
colla insigne scuola filosoflca di Pa­
dova, la quale va adorna pure di un 
altra illustrazione, del prof. Eugenio 
Ferrai ben noto nel mondo filologico. 
EEEU colla sua dotta traduzione di 
Platone, che soppianta t l i t e quelle 
prima pubblicate, riusci a dimostrare 
come la nostra sorella Italia non 
manca di uomini capaci di ricondurla 
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promossa dai. querolflhtì|||consigliefi|:' 
! d' ^mmini&trazione della Banca Wpo• 

— Questa disposizjo^ii^ia^ Spci-i^àjtfiara Cittadalja contro il fìisvefl-Zio. 
Veneta le^ha prese" pé| | lSr Proprie io.^S-^^i*^!!^ Dall'egregio 
staziom^filrmedie e in analogia e I s ìgr^ . ,^ Treyes, ^ip^tore del 
d'accordo con quelle prese dalla am-
ministrazione delie F. A. I. 

Noi, a comodo dei lettQri noteremo 
ÀfeSpesa di questi viglìetti 4alle sta-, 
zioni nella nostrEt pi;-pyìncia abilitata 

povere diAugìér. 
U n ' a p p R S prólungatissimo*, cbè 

minacciava di tìtìrt finir pia, accolse 
ieri sera la Duse al suo primo tk0i^ 
ifo^ySlli è pt^bpriò varo che 1' eii^tì^ 

b va crescèndo ogni di più. 
Ornai ila conquisiato le simpatie dal 
P"^yi&6fe^«">'"«'* » diventare il 
soggetto animato delle conversazioni I 
ISràscute la Duse, coma si discuta 
un principio! 

Ma, tornando a noi, la commedia di 
iersera poteva davvero essera migliore. 
Dei due primi atti se ne potrebbe far 
uno |o\£, dacché corrono via freddi, 
freddi, ^a^l'ap^^»» del pubblico„^i | 
non può sentirsi tratto ad applaudire. 
Manca l'emozione, quindi non c ' è 
reazione. È la reazione che genera 

a) primitivo suo sgljndoie letterario.» ,jra^p|ausov Non ci furono che^dua ap-
, : s © a a t o » i « a . c o « % ^ | ^ ^ . , , i i | ' 4 p - t | ^ ^ ^!teJl?.s«. ^«IJ'^-^na *5el 2°, e 3" 
prendiamo che lii WjijflMa Cqr te^ . : 4 attp^^krisvegliojCom 
Cassazione di.jFirenze ha ierl,(19yi^4 ; 
spinti tutti ì punti di riòorsS per àiiŝ ,̂  
riiillafHeritò dèlie precedenti sentenze 
di condanna emesse dal Tribuofillè Ci* i 
Vile e'CQKiezionale di qui e dalla Cor-; 
te »i'Appello di Venezia HflUa càus#^ 

: . ' ^ 
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i a i e è . c o n ^ é W l a 
Sessione straorainariiB pai,^giorno qi 

1. Proposte e deliberazione; 8*»l oon-' 
^egno 16 aprile conchiuso dalla Pro-I 
cincia colla Società Veneta a Comune; 
di ^Padova por la costruzione ed.eser?] 
cizìo dalla Ferrovia Camposampiero-
Castelfranco-

alta dt3tnbuzione,.e: che sono quelle 
^dljPadovft, Abpno ed Este. 

i vìgliett^ da .Abano c p ? ^ i ^ ^ 4 ^ 
classa lira 51.85,J* classa,lire 26,60; 
3*,classe U p ^ , 3 p . : ' ... :^. ̂ -••; 

i v ig l lW dà Sànt'Éìeria d'Esté 

GfioFwaie dégtiiEruàiti e Curiosìt ab^"' 
teiamp t i t ^«%i*è^^É1>ef itampàiio, 
cui y u f ^ l t f f i r W ibbiWo p'és^i^è 
assiema affé sómme precad^nteméhtef^ 
annunziate. ; ' 

Egl,i^^||attì ne ha vero bisogno, sè*̂  

atto, ed il quinto finisca con applausi-
prolungati. 

insuporabifo nossì nitìa scena dèi 
tìuarto atto, quando a tu per tu colla 
moglie, da agnollo si fa lupo e smette 

^11.solita -M^afiotà par lanciarle sul 
Viso quelle V^tóai:Viltó^òfttÌK:aiJTi; 
hoptratto dtì**afti edaij^tt t ì jdi (Miii 
mi contento io, non èf SulficìIMè per 

bai mondo, 4|i,e sfoggia un luaso m4 
comnatibiie colla sua condizione so-
ciulo^ e colla sua ifortuna, dacché è 

t^mozlie di un semplice scrivano di nò-i 
'iaio, piace ed ^ p'ògsiBiliSsimo. 

1 È̂ 

; della casa. CUI non può per le sue 

f i 
I 

v^-^-l"^-

3* classo ì i ré 24-70. 

m 

m 

^Msr^^^i^ssaci'à^ioyè •è"«voeàtà 
"^rA^ié^éÉI&^^etìéNlaJai: ^-^ f^éthù^ 
•^ail^domé^i^ ^ t > cQietfi'*àUtì^ré 1 pOtiâ  
•MèllaiéKla 'dell'jAlberlf^alla Crocea di; 

MàlW in? Via Si Bartolomeo, col se-
; 1 

j guenta ordine del giorno.:'. 

» 
•^J 

. f •^. 

•ì 

m^l^^.fs^*'' 1 

A pri3|»psitè;Ì,l4^.Sp^ìetà Venata^ j , , , 4,,^5^pos^^ r^afciv^,:fna ^^gsfimal 

1 2 . D^qussipne ^ella^ ralazi|ne - sul 

k P J " ? ^ ' ! ^ ^ ^ ' ^ ^ ® comunaUe'Ì^ovÌQ4 

.H, 
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2, Pi^òposta di continuare per un 
altro bièniiiid Inattuale servìzio vate ̂ 

% r , = 
rinàrio nella Provìncia. 
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3rfomunicazìoni di. dejibera?ioui 
*ir.f;i^ «.V^ '̂-r= 
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é* u rpKza dilla Deputazioni proyih 
cìale. ' 

APPENDICE 

if^iilì^lÉ^ 

3f sr. 

dai capi della stazione, mostrò ancora' 
una v-olt̂  di, noji^rispattar^e a non; 

'• conoscere i dpyeri ch'essa t̂ a ^[arsa 

herale. 

ciam^ 

E una vergogna; ,i|isto,pero che si 
vuole fare#sordi , faremo cuii-stìetta 

.11 dovutr reclami* ^ j 

©Illa Cailw^t^slià. -^'^^Ceggiamo 
.pel giornale S^oà che si pubblica ad 

' ' M f ó r i è sùV pHjjgyty'di Lègè^ jièV 
riconoscìl^hto liui^llròO dèllii SbciOt^ 
4h Mutuo Soccorso. ì 

ha « Lìonessa povera !» 
àJiel jitìpò di suo marito^f^tanto 

buono che dì potrabbe^dirlo f^èa/̂ ^on, 
tanto baggao che confina coli' imbe­
cille. potrÀ anche darsi: ma di qaellai 
tempra h, e, troppo! 

Verso lavane dall'Ultimo atto poi^ 
; . « • - , -J'-j'sT -^'•'^;^fn<^--^^ÌÌW'''-''-!S^^\pSi • ' • I t i l i - '• 

:éì' cét-ca di completare tutto qtìóUo ' 
Qh^^'Ò MéiétXàl mbnoo ed iiiiperietto 

ti^ mìsfìtbissj'jaccargà deWsfudoi'li iptìr 
j|ìj^'jSrdrudo vórrebbaafliiirlia iMfMó! 
.&,'£astn^ anardellasoUfiè; ma :aua wo-
, | j j ^ j p t^^at^TO^ di^pndpgli ché^dgfe 

glie è 61W' tó ptìesi^MoidiGhèrardì 1 
del Teatri ; ^ ; ' •':• 

Abbiamo iS tS neU' Euganeo la lun­
ga lettera del sìg^Cfitts^^^é! Hicchieri^ 
e dftvvei^^non ayr^m^|àa!,é5èdut(i 
di tirarci addosao^^fftPtale sfuriata. 
Non è vero cha il pubblico padovano 
si sia mostrato freddo ed indiifarente 

I 

a questa coinm^ia, dacché gli ap. 
plpsi^i^-furono e molti, dadchè ò 
una còitìmedìa óhè fa budn Sarìguo e 
fa ridere di tutto cuore I Neri è nap-
pur véro, ci perdoni, che \\ Bacchi^ 
gitone abbia mluto quaH condannare 
la commadia dife*0herardi dal Tasta, 
gemmen per sogno! Noi T abbiamo 
ipprezzataiftàndo nel nostro articolo 
4bg»pV6di 17, dicevamo « che la lin~ 
gua è pura, il dialogo vivace, che lo 
scherzo è gaio, pieno dì lepore e di 

.sale e a i r ìda volontieri, non di quel 
riso che sfiora IS^Iabbra e passa, ma 
ài qì||pj|iso che vieri dai precordìi ! s 
• 'F^ quelle cbrinraedie che pos­
sono vantare tanti pregi I Fortunate 
quello commedie che possono vantare 
una^ìlingua si pura e dolca, coma 
jguella che scoppietta animata e gra­
ziosa pella.^qft^inmedia.di.Gherardi del 
Testai Noi abbiamo emesso uà nostro 
gìudiflB spassionato a lo stesso Jlic-

I . ' h . r ' - • , - ' . I , [ ' 

Criteri ci ha,,dato ragiono alla s 
dai conti. Abbiamo detto che noT c'è 
intreccio Qà egli pure ceH^ha ammas-

Sl^A^MMa^^M detto che è senza scopo 
|4;,egÌ£ip^l'èlle in ^ I r t e con noi. Ab­
biamo dett6:Jtìhè òklhtita iti tré atti, 
mentre un proverbio, còma ne abbia­
mo tanti,, potrebbe a dovrebbe ada­
giarsi ,po:$sibiÌmenteJn un sol Atto od, 
al,,più,; in due. E l'egregio sig; Bie-

.C^V^e*:!AteM*^ «S lS»^« P^^ ; ^està 
cicompjedìa none itcMfólavoro di Ghe-
f^rardi del Testa^ che gualche scena 

c'è di.piif o st^rtsbie megÌi<^lamor' 
Wiata, jÀe Mualche carattere è un «o* 
Soiaaito, £j SI che noi sciamo stats par-

g^hi'iièllà: tìtìca, éhè cì-^^rabbéfo il-
n H difettu'dCi^^iBfcoydarii, sé vègllatób, 

Quella !lttglèyirìé^= di retrosceh 
fa davvero una balia figurai E que 
p^y^liere? Via, siamo • g i ^ g l C ^ ha 

^̂ iJUft passione per. fiharardì.del Testa 

i 

^ ..irf ^ - ^ . , * - . f 
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SCHIHO DAL VPO 
•^X-i^-r' 

Ma i deacri vere .tuttiuq tipi ci 
vorrebbe troppo'^spazio e-trOp]po tem-

'••s l'I-

pò ; troppo tempo a tratteggiare tutti^ 
questi tipi eterocliti appartenenti tutti 
a quel mondo di vìsionariì, di epilet­
tici, dì rachitici del cervello, dì tisici 
della fibra; a tuiti^(juan.tagi|[ej|^ So­
cietà da ospedale^òda manicomio che> 
ha la febbre nello spìHto e la òarl-̂ "̂  
crena iriel cervello. 

Ve lì figurate darsi degli scapaccioni 
in mézzo alla sala 7 ! 

a a acapaccioni cosi par.vp„uro 
divertimento?! . 

Io compatisco e ho sempre compa­
tita la gioventù, perchè anch'io quan­
do la balda canzone dei veni* anni 
m\ saliva al cervello collo spiimaute 
gorgoglio d'una bpj-tiglia venerabile 
di champagne frappé, aro ttilittó sca­
pestrato e bonytè for^&M UnAché sì 
vuole —i ma arrivare al punto di met­
termi a fare il buffone in mezzo ad 

.una sala, questo poi no. 
f^Saranao etati dieci 0 dodici tutti li 
attenti, cogli ócShi sfioestl'ati^ se ve-

,«;iiva loro a tiro un paio ài spalle su 

cui lasciarvi andare, con quale deli-^ 
catezza lo si. buòv̂  immaginare, una 

„»l|^aPA>a -Urga* Spiegata^ come; uaf; 
.^ventaglio. , , 

;tì&àUa grSzirdt Dio a clii*capìtàva,fr 
capitava; però il capo'espiatoHb era#^ 
quasi sempre la lanterna senza moc­
colo ; a lui arrivava quasi sempre que-B 

Stoppò pò di rolfa^^Mli^jstósSi-: 
^ Tut t i in piedi^^ltìurtavanojl^'^èiM-
ravano per le braccia a pePiU;vest!to, 
minaccianaolo di sofiocario, assedian­
dolo ed assalendolo da tutte le parti, 
cercando ogni via per colpirlo. Era 
un accanimento, p ^ carica a fondp,^ 
di dieci-'Volontà 'sèuihzagliato con­
tro M. . •: 

- E ^ l ì diceva no, nò cBìif^oBe a ébi 
gesti. Tentava dìlasìeiar' andare ah-

^ . - - - . I l ' I -• 

che lui qualche scapaccione, ma ri­
maneva oppres80^^j)ol ric^tój|rav^ é.^ 

4àaperili,^?:g||a,,§o)iiyj;solè^^^ 
..jtramontò. 

Allora aveva dei gridi rabbiosi, detl 
ruggiti da bestia, dai rifiuti tonanti. 

Ma ossi quei gridi, quei ruggiti gli 
accoglievano cQme scherzi grossi da 
ri40rn#*a perdiftato. Anche le sisno-
V^t sedute li aQefnto su^dt un d'î *"® 
rotondo, empievano la sola della loro* 
risa squillanti, allegre, fastose, 
! Va ne era una.... ma no delle si­
gnora non no posso, nijn ne davo par­
lare: sono troppo suscettibili e ri-* 
Bchierei di J^iirmi^graffiare il naso,. 

Quatta diverSrt'à — penaavo fra me 
~ fra le ragazze di vbnt'anni ù e 

La scorsa notte, 
'ladri tuHaylà'! ignoti,li penatratij; me-
idiantf^sfofzltura dell'uscio, nell'ofil-' 
cin^ dal fabbricante di carrozze di Si-
monatti Luigi in -yia^iVignali, dal 
cassetto di un tavolo rubarono lire 14.. 

-V.'i."" .V,"j-.,;,^1 

quelle deLgiornp,d'oggi ; allora non 

sapevano! ttuÌ|a,,dj^Mltft: e -ra<?chiiuse: 
nel 1' aiigtóà;;cerchitwdeis santi •' doveri 

i r 

hìiMiio tàh jĵ ^^n ,bà(!^*%^hìo'II, 
Del resto è una èoàri'àl^ma òhò;bonr; 

manca di pregi: il dialogo è i?ivacai: 
e vi ha dal buono assai assai 1 Ridótta 
in 4 atti od anche meno, otterrebba.j 
più ìtffetto e pìacerefeM4^0ltp 4 y i | ! 
i.^i,BravissìmffMma sempi^e^possi e^ja 
Dusel Bene,:.Masi ! 

r ' 1 • 
, • • ' - - ^ 

là sua se ne accorgesse,^4':?tanta era 

^ Il distributore ^i^^queUa g i ' a | i | J k 
^ W Ì r f S ì | l Ì a , il.motìlS per esse non* BBitì^fgfhe.affarmi del l#^«&^ àddùf 
esisteva, oppure oltrapasàava il limitelM cendo che mi aveva preso per ITawas, esisteva, oppure oltrepassava il limite 

vdella loro aspirazioni : un , uomo ar-: 
dito lo consideravano opme il serpentai 

^|iBt4lm4elLa.CfaUesi. Ora ihvece si^' 
'introducono in qUa^t' ambienta, pehè-
UMnO^iri i:bezéb r^ iBMà vita é ridSiibt 
%^quW^fS!§di r ie . ..- -
i Perdonatemi questo spizzico di mo-i 
irale che mi è,venuto 2114 cosìia^aenza 

(}: ir- '• '-. - i r r ' _ -̂ H -ii^j 

i'.'-. 
Stanco di q(ùella coi a l i a i ; , e 

dòpb^à^yer data^jptìa sbircìatiria" alla 
i i^;>-iL,.-M - ^ f ^ i ? » ' -

I 

padróna di casa che continuava a dor 
mire, sbadatamente mi diressi al pia­
noforte, a mi diadi a guardare le fi-: 
gurina ìncjse .sulle copertine dalle mu-
siche che vi' èrano Sòjpi'a, 

Ero.Jntent(f t*^asta occupazióne^ 
quat ta ihi Sehto arHvki-b sulla schie-

.1 

na una poderosa manata che mi man­
da a dar contro il pianoforte. 

Mi voltò su' intacchi immantinente 
e.... oh I infamia I tutta quella gante 
sbelliclWdalIe ri^aJ 

Io, invece, ^Ol vSJ%'iràÌ|nhzato có­
me quello d'una vecchia d'òttànt'an' 
ni, dentro di me, tiravo giù tutti i 
santi del paradiso. 

In quel momento avrei voluto avere 
la prerogativa che Napoleone 1* at-

, ^ f i | w » a(tiiilla birbaidi Talleyrand 
cha gli si pótova dare un pugno di 
dietro senza che il suo ixiterlocutore 

% 

cendo che mi aveva preso per Tawas, 
mi pare. Che Tanas / / / Accidempoli. 

-i' 
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^Serl i visti a;rÌ4eM.q»egli m4ìavo-
iati quando, rotto|gj.ghiaccip,Jj^|^ai 
una signorina a fare un ballo con me. 

Suonavano una mazurka ed io la 
ì • ' - • I ; • •. 

mazurka, non faccio per dire, ma la 
LJacoio dìspicMaraeateÌ!Èi|P)^cuì ci tbor-
cheggiava;arg^|^|ie. ; 

Tbttó ad lin ti-àttòjMiueli* animale 
di suonatore, cilhbtf^^ifc Un WÉÈi'i 
il walzer che per me è^sempra stato 
coma la fatica di Sisifo; lo provo sam-
pr̂ lji-e ^npa vi riesco mai. Non potevo 
posare i piedi se non li posavo sui 
piedi della ballerina, che - 'lesta j^sM; 
li ritirava mM'Sa^ piccolo 
segno di dolore. 

il vf:alzer continuava sempre: io 
guardavo sottecchi e m'accorgevo che: 
tu|jti avevano gli occhi rivolti su di 
ine e ridevano come matti. 

Fmalolinte ilMluònatore —̂  dópò^l-
vergliela segnato chissà quante volta' 
cogli occhi la mia btlléfina — òfessò 
di suonarti; ed io mi;^feci condurra 
da Vaimi a bare un po' d*acqua: non 

• • ' 

ne potevo proprio più. 
. Mi opndus^eff uiitgllivèratta stjrptta 
e lunga dove giocavano alla carte 
cinque 0 sei indll idui: gridavano co-

llttoHo/^anza fa^si tanto la dórtal 
• I . V 

Dal resto non facciamo delja.polemica, 
^pet-chè Elia pure ha detto che colla 

sua lettera ama di intrattenerci ^iii 
^M^^dèlla commedia, di iina qiléhtto-
ne di prineipió, 

1(8 nostra risposta fu un di più: 
ma credevamo di avere un obbligo di 

; rispondere a chLdirettatnente od in 
L!^^?—".*"*'. • I ' • • ; . ™ ™ ™ " , ' ' ' i i " ' i f . '•^ ' 'p^'* 

' . 1 ' I 

me tàhti energùmeni e sopi'a tutti Un 
prete, fratèllo dell' antiquàrio, dalla 
i'AGcia' bonariamente gras|à*#^d^Ì*ìÈi'ùr 

y o ^ j ^ i mandavano |g| |g|; | |^u^i.lam. 
pi:dMntellige/iza.,^iyig^^ porse un 

^bicòhiardivìnió'abboir(dteft^ bat­
tezzato ; e difetti non poteva essere 

&cha cosi, efjsendo rappresentata in fa-
èiiRiglia la Santa Chiesa, 

Il dra^a^n dì quel diavolìo giunse 
m sitea:?' 

-tA 

al massimo grado ailorcne le mamme 
coéli occhi imbiimboUiti e la gambe 
granchita si alzarono, adducendo n' 
volersene andare a casa. 

Non l'avessero mai fatto: un eri-
dìo, un chiasso sì élèvtìljlji quella Sala 
da sembrare un Vero amtnUtinànbè'hiò. 

— ì/tàf tìari miei, sono la dodici ed 
io devo ritirarmi ; a casa vi ho il ma-
rito che m'attenda, 

i ' • ' -

— A| | | i a pazienza, per questa polkfl. 
— L 'ho giii|4^peg'>ta(a col signora» 
— No, no : adess.0 basta. 
—• Rqborati, fa il piacere suona que­

sta polka. 
«ii Milia, vatti a metter lo scialle. 
•^ Permette la signora quésta polka? 
- ^ Mu notti c 'è chì^^là suo^iv 
— BébBVaii, suonala questa polka. 
*- Io la faccio con questa signorina. 
-^ AUorp Berto suonalu tu... 
^ - H o sonno... ho freddOrf.v voglio 

andare. 
- - Guardìfle^ton vado a vestirmi, 

la mamma poi a),i sgrida, od un'altH 
volta neh Cai vi conduce più. 

,.Mryi L,l 



imp^m'^'i-' 
•- - • 

^^^m^j^: 

I, 

w 

,,i^^..«^^nte tìitócctìvaf Del fm&pto 
hono paois una strétta di mano al si­
gnor Ricchìerii Dvi^to, 

ipiaitìm& degli oggottì f^'^f^ 
f ^ ^ | a t i p > l 9 | i ^ l'ufficio di P i à ì ^ 
||i{unicipBle: 

Per la seconiSà volta 
Un cane piccolo. 

oa catenella da orolagio d' acciaio. 
ipue vigliettì del Mo^te di Pietà. ^ 
jOT^^prtamonflte . co-ntenenHHj^f^y 
;;: centeBÌmi ed t i S P W l f 

caia al E. Lotto. 
na cambiale per L. 150, 

•iJn viglÌ9tto dei ftonte di Pie 
ìiQue chiavi. 
I l f e l i ^ e vigliettì del Monte,|i. Pietà 

Per la pri*na volta 
ilUno spillo d'oro. ^ ' 
una Chiave. Mi 

IJit& a l sia. —' Alla cortVd'àsaise 
y II fresidente: Nom^^lanentfi-J'ff 
l'avete ammazzato, ma gri.^iiyeJteJato 
Quattordici itìlisllate! Quaitordiclt 
r^ergognatevi. "' ; , 

Uacàusàto: - Vi dPf̂ , éignòJ* pr '̂̂ ^ 
Féidente, io 0lièt3tì aveva date tredici, 
titna rai^tho ricgirdftto che era wn nu-

:iero di cattivo augurio 

-j-j^vn* '• l|^.... 

^Eatrationi del giòrmi9 Aprile 1881 

VENEZttf 45 - 64—75—16 - 76 
BARI 90Ì-S0 

IRÈNZE 13-^22 
mSO Ì 9 - 5 & 

NMOLl 80 -33 
PMERM0*7-. i l . 
ROMA 12-- 8 
TQRINO 28T-63 

3 0 f 32-70 
344.77-51 
2 7 - 2 3 - 1 
7 1 ^ 7 2 - 4 
60—23-14 
88—66«36^ 
56-51- -55 f 

Vt l * • ^ " ^ ^ ^ i l l . •= 

—r. ' 

]y OGGI 

• % 

di EÌUO- L compagnia Cesare Rosai rap-
P f ,!p presenta : ha Signora 'dalle Camelie 

r - OK§ 8 li2. 
^ - | i i t r a r i ^ ' ^ f t i S % « é t i Ì f t —.Con-

certo ^ o i g l l e - i s t r ^ e n t a i t ^ O ì i S S . 

] 

à 

I 

LiTJ._H r, 

- B T Hpi 

1̂ ^̂  

^m^ 

pUo Che riuscirci dolorosiijsima la no« 

civile ed ébolésiastìoa, die^%cdl£PÌ 
chiunque dì farli schiavi ovunque an* 
dessero, e ^ì confiscarne i bèni : é a 
queste a'rm| spirituali ^ggjunso quelle 
corporali spedendovi contro Arnaldo 
PoUgrua a^tiromuo^yern^ una crocì^jla. 
Enormi indegnità! Di fui dice il : ^ -
ratori: e cHe tin gran Iproce&so MÌQ 
aver dovuto* trovare qtìeato ponteflcìe 
ttf tHbunal^ di Dio pei? la maniera da 
lui usata ì|̂  ottenere il ponteficato 
per aver p{;ivato d^Ha .sua reside 
Roma; ()èi a^g^ arricchii^ ed in­
grandito i èuoi plretì't; e ay,9A »«? ! 
massaio tesori 0 rovinate le chiese e 

i;p|r le peraécuzioril sì violente usate 
^Templari,! che sfbberie fosse un orl i 
me riprovevole, nî i-n e^a d'uopo irat-*' 

tarlo con tinta eiTerayzzal» 
:;. JH^—1_—1— -

f 

i * 

Uif .0 

5=1^ ^y 

>*•« 

MHnMiw™^^ • j a * i - ^ • • 

>^t\iìk giunta come sTOTotte slle dre 1^5 
^ mortc^^tf^tfttipoJdi galciWliMio e 

Ĵ u uno di quegli uomini che ono­
rano una generazione e ohe fasciano 
iiliì vuoto; che non si riempirà tanto 
facilmente. 

Si rivelò dapprima di animo inte­
merato e dì mente eletta nel 1848 49, 
durante ,il, quale, periodo sostenne ca-; 
t-iche importanti ,at̂ fa dei primi tra v: 
" ^ o ^ U d l l ^ l ^ W O T Viegnaniente. il 
nome di Venozia nella memoranda re-
sìstenèa della dei^elitta città. 

Fu tra 1 40 proscritti quando Ve-
;^nezi^,{Ì9,K^M,acapitplà%:ed, esuU 
ÉR£Lei%4&--̂ i''̂ ?î f̂̂ r-̂ ^̂ ^̂ ^ poscia ih 
I^i^mgjite dove neUVawocatura ebbe 
trionfi veramente spleniifdi, e qpali 
soltanto ad un ingégno e a una nflnte 
come la sua, si confacevano. 

Quando nel 1896 la sua Venezia fu 
eh 

I 
®tt®Ulmo dóSW S t a i é €lt?II© '̂  

iRfascàto — Maschi N. 4 - - Femmine i_: 
'^ MniraHuawKSil. — Piccolo Santp,jdif 
^^incenzo, contadino, C6lib|i^Qfe|Fia-
^Totto Do.mpiea di ,FolicQ,;icS9'tad]s«a) 
nubile.; entrambi di Altichiero. 

l^oB'iS. — Polettp Molena Maria 
fu Marco, d* anni 65, caBalinga, co-
^riiugata — Baio Antiflio fu Antonio, 
di anni 69, industriante, vedovo — 
iFranceschettì Luigi fu Paolo, d inni 
'p$, agente privato, coniugato è??; Maz-
fiola Angela di Antoni^,''d*tnRi 12 — . . . . .--.-
Ipoesao MMSM» G w e p p ^ ^ ^ ^ A i p ^ r i v e n d i c ò essa stessa di a v e r ^ ; M | ^ r | ^ ^ 
£ioii4Jian!*L5l, falegname, coSìugata^ •P^'»r^^PP»^"*""*VS!JS?^?™*"'*rr .ne 

suo^figlio. Rappresentava ùUimamente 
.Belliinp.' "•.̂ •.̂ .̂ . ' ^ ^ 

Noi pure a Padova neWsuo npm 
iiigftggiannido le prime battaglie p i 

-^.^rpnfo del principii di progresso, e 
ricordiamo com' egli venisse coòabat-

^^s^U saranno farse adesso 1 primi a 
"•spargere lagrime di'cbGcodrìliò isùlìa 

jOste^giato^ cruddàiontè;^nella 'Stésiìa 
sua Venezia dagli amici dagli amici 

l i f l a cón?«rt^ie#\',^p.ado-*èn?.., poiché 
sempre trovansi alleati 1 paurosi dalla 
libertà ò del vero progrèsso 1 ' 
'. Se*Ìott^ no* consigli della; Oorpna 

;̂ como ministro di grazia'o giustmia e 
:ii 2145'̂ ^M^^ l̂lO dì nuovo perla sua illibatezza; 
» 15.50 e per la sua illibatezza fu da Giù 

Asburgo sipWnnò in questi.,,gJofni 
faciWdf*degli tìsp^i'ìmebtì per colle*- \ 
gare V'ÉurJpa e TÀmeî ica con un ap*, 
parato telefonico, Inventato dal signor 
Gillet. Il telefono comunicherà coli! 
mezzo del cavo sotton^afino, e sono 

r ; f » l | f t y | i gamgtseil — Un hvm 
Sitissimo fatto di sanguina contristato 
la città di Firenze, Giovacchino Paoli, 
notissimo a facoltoso ^negoziante dil 
cuoiami, vejiuto aidive^bìo ger causa^^ 
dupt^r^ssi col p i ^ p r i ^ M ^ f c ^ -
n»i ' i f e ^ B i ^ u f #tel 'o- , . tól»%fece 
altrettanto, èif infùriagi come belve 
si dettero parecd^i tl'emendi colpii 

ribbndi. 

P a r l g l ^ ^ f f. — Mòhrenheìm, prè 
Scolando.Ìe.,credanzlali, disse che se­
guirà lo t r i ^ ^ o i del suo predeces­
sore. Grèvy^^pose assicurandolo che 
avrà pei* lui la stessa .stima e sìm-
patia che aveva per Orlou. 
' M^4lr§sl, I d . —''"Si^^''i|p^i'i'a:nn 

tìeile eleziofìi 1 carlistf^ i rej|ublican 
i federali, i democratici 0 i gadicaìi.ì 

|»BSÌ^jlti cafiiC^lli dà Olstelar^f 
parteciperanno. 

SSgorS, ftOd <---Kaddur colla tribù, 
del Medsidchiecn si sottomise. La pa-

y::(5ifìcaiift6ne dèi , sud oranese è cosi 
'Compiuta. 

a For, per st|MLifH>.ù«^R^^^ jjer la 
^quarantena. 

bftBsegi^i, 'È^t -^ La maggior par-
te del viceré delle provinole, partigia* 
ni del destituito Kong saràtìno revo­
cati. 

; «SII I n g l M Èu-m^Ui^!» 

oha vengono eseguite dalla 

PEÌfA e G, - PADOÌA 

Accetta 

^ 
- I l 

Sconta 

i-^:T 

U 

' • - I j J j - . • ^ - . 

fièanaira, f'0', --̂  I giornali della 
sera hanno da Cairo : Barine fu chia-i' 
M^'^B: Lond^^^^er cófttffre^é^! mi. 
histri. Partirà martédìV 

p!aa»:feubitim;>vUri- messaggiere ntersice 
che Osman Digma dispone attualmen­
te «̂Ji 2000,UOìfe»fMove tributilo rag. ' 
giungono giornalmente,5^(iopochè co-

..nobbero la .partenza degli ,inglesi, 
Gr insorti dichiarano che attaccheran-
no la città appena l'ultftóo soldato 
i||igjese^sari partito. Mahmad-'̂ 'Ali è 
,-par,titó con «alcuni partigiani,.per„proM 
^4eggere le aprine: della sua tribù, mi-: 
. nacciate dagli' insòrti. 

versamenti di denaro al 
3 1 t 4 0 o in Ot̂ fìtb Corren-
.. te-, l 'S iero . ."" 

3 3.4 0,0 iEL.CJo'Tito Corren-
sa«s©IììfsB 1* (J'mesi.M 

4 0 0 in Confo Obrrenta 
^•.>iMo^ae«;a 9„me8i. 
4 112 Oio in Cofito Corrente 

•wSaBcelsiS© ad Ufìtanno. 
cambiali al tasso S&\ 
5 1{4 0 0 ppn scadenza fino 

a 3 meai. 
5 i i ^ On con scadènza da 

a 4 mesi. 
6 l |4 0i0 cp^cad^nxa dì 
. 4 ft 6.m,fiRi. ' I 

8i' 

M 

• • • j ' 

=•1 

t.-
1 ' I 

pre 
•^•:r^f^m 

•U -Ji'--' 

il.p 

OontrCoirenti verso depo­
sito di vàiorj pubblici o 
dellb;-Stftto. ' ' 

.il'aj-.'.tJ.^'--' ,;;*=.i-i!L',.;.-.-.•^L'A 

;^v._^,.^:,^,...,.s^:^, 

flntiWipazinni ,soprà titoli 
,da|fó Siato, ProvinciaU 
Comunali. 

m.^:i 

Effettua p îit'rj''̂ ^ .'fji';"'*^ p "̂ 

" ' . - I 

+J:-V 

* 

tH. 

3258 

cónto di ter 
1 Gerenti 

V a » o n Cai*!» 

•Ar'Sil D.'•FÒNAS.NAI 'M 

K: Sturato Lenzo Anna fu Giuseppe, 
^ > n s m villica, c # a g t f Ì I ^ W 4 n . 
Sguill«.^^"': '̂"^-: 

• • i i» i»"» i Ì i i^ i iMi iV 

f¥isia 
WS W^. X 

^^.V^V.! 

jnìniari 
(al ÌQ^prile), • 

e'ndita U a l i ' f ^ ^ p é l M 

n, Marchfl'germanicpè— 
I Banconote austriache —,4?^8;A|;<\-

{compreso il dazio consumo). ^̂  

^fùiis^qfiEt^ 'dai pìstoro. . - L. 22.50ii 

sedere in Pj|^|^^^en.to pei:^ofijgr^fro.A^f.|j|«ge»te statisJi^c^ 
e quindi per Hdvigo, finché Venézi |^del bere u^|ìdpno,Jn 0 

ùné all'anno ||i|i:Éu8sia ^noa-Mif' 
contano^ che ÌÌ),O00;.pc!l 'Befgió 

4Ò0O; in Francia Ì500.; " ' 

? 

X -.^ 

- i l i 

f 0 . —La. Comi-
n9|^iotpe,8apitari«lcis6 di 8tabìlii:M 
"»^ q i ^ lTO^p i^ ' 24 ore p r H navi^ 

Rproveni^nti; da Carc!iittaj;em caso di 
decèssi dì cholWra a , bbrdo una qua-
raVitèna.tìi WìPS^ttimàna. 
• Csi l ro ,^ , !^ . Husscen telagl^£.f,,4a^,j 

Berbar che le navi che portano.! ri-

lì. 

- I . 

Ctirtirp - Meccaiiico 
/già .per tredici anni primo;, assi-
^stente e sostituto ai |Professori 
'^irasdj e Sòhn in Vienna' tiene 
î ^perto tutti i giorni il proprio Ga-
ibinetto nell'abitazione del defunto 

• e r v ^ i Scfdn ;Con ingressa d à l i a ¥1 
mt^^9 

^: o.. ,^._ j . - arrivalo a i "*""*®"''" ̂ *^ 
e 

M. 8,,.p!Pso lo Sta. 

delle bevande alcooliehe è rAm6ricftf.iAaJ3jo.arresta 
80O.OQO uomini; morirono negli Stati 
TOHfC per ubbriacoezza "nello spazio 1 
di 8 anni, '* 

^^tia. - . ,« , ' .-^ 
.al msmì ^esuerc garantite per :'l--im->' 

n 
!• 

u 
tèttore* Ì̂''* :̂Ein^ 

Ip anni, e cui'e^ièniche spê taH 
"élla ,bocca. . • •.iÉè̂ Ŵ 

' I l 

idem mercantile 
IB's'aiissioniloiBLe pignoietto. 

idem 
idem 
idem 

':#Éfealsa nostrana 
-,,- j ^ , estera 
:M¥énm 'nostrana 

giallone 
nostrano 
estero . 

IÌMin3lAftjAf^\aalJfaJ't f f lAW*^*^:BgMPtgg'Ì&jffASff lM 

1^1 : - . . 

-. ^ - - - 1 - T 

seppe .Zanard^lli, aUrWomRfjinteme 
ratìssimo. ministro dellMnterno, man 
dato a Napoli quale regio commissa 
no a réj^gére quel municipio e ad ap-

PiDaTeoch!arvl'̂ '''érezitfni^~libere che to-
T H B ' f II—1-" 

.jgliessero la metroppli^ijtfil i'^szZpgior-
nòidalle mani desìi affaristi e delle 

Ìn0Ì:''Pm^tè di Napoli: 
Il soldatcl Misdea'chiusto T~ dome 

' ' ' • ' - • • • ' . ' . ' - ^ • , ^ - ^ . . . . 

™di.cemmo -~ nella Cella n. 9 al Ca-
Stello deir Ovo è calmO|.̂ e j^,^nQaggiór 

É P Ì I I ^ della ,giorna#fl|„ passa a SpSm 
mifél • 

rinb la Co rie Suprema di 0ass'aiìònà 

N. 2173 
h ' . i 

ìanca Coop 

i',t-
(Società Anonima Cooperativa) 

, ^ - -^ ^ . p 

^ ^ 

• " 

m 
Il Consiglict^d'ApaministMi^M 

Finalmente^ dopo; t^nto^ l^ |oc»^ , . «^^oy^K'OSnupd^ ncoidV. come_seppe 
^no é:m^mmp\krié4:^^è^^ ^^""^"^ « delicatissima 
si'g'nore sono già e 

^̂  J^^i#|pdfiSya,mìs8ipn6, -^ Fu parécchie volte 

conft)rmem^te alle c o Ì ^ Ì u s i ^ p ? » A r e n d e . n o t o che median concerti 
Pubblico Ministero, respinse il ricordò ; presi cpa^altri Is t i i i | tL4i .Predite , 

, n • - r - f ^ ' n i t. *'• a datare da cgai, si eseguiscono 
dela s.gnonna L4,»JPoet che^AY^» ? ; , - emettono S s i g a i per \ 
chiesto d'Oliere meontla nell'albo de- ' * ^ - ^ - Sobi; ' ,oftrecfiOmIe va- : 
d i avvocati torinesi. «V^^^U^I/Ù Tiol Woann anrViP «snìlfl 

La Corte d i f e s . à « o W ' « I M « r « ^ ^ f ^ del, R?gno anche sulle 
a f i l f ^ i l W e t ' a l i a t S ì ^ ì t r ^ S l depo- [ ^ - f f 

î pregia di avvertire ie E/gregie' 
fiSignbre che il gìoVftB 'dì itìercoiedì^ 
^3 cprxì.jfii troverà costi all'Al^ 

ergo della Stella d*Oro dóh uno 
svariato assortimento di cappelli, 
confezioni, ecc. • 

li feiprie, onde .Jl̂ ailtunno scorso 
fu accolta, Je^/a sperare di vedersi 
onorata di uui non minor© .con* 

: ih , - ^X^• ' - ' ^M . h 

corso 

• ' • I - , ' ^ . ' 

:im^ 
liacciicarsì. 

1: giovanotti, allora^ corrono di là, 
•sMmposaes^ano d^Ue rag^zze,l|e^'ri 
trano nella ;sala trio^|fn=ti a, far irùl-
tima; polka. 

Le mamme gridano,! fifllerirti fan ? 
no lo gnorri e continuano; qualche 
papà vuol smorzare ì lumi, ma lo trat­
tengono. 

Un urlio, insomma, che rintrona.le. 
•^orecchie, sbalordi?ice. f 

La polka cessa. La comitiva dopòM^ 
soliti complimenti, ì soliti salamelec­
chi, si mette in rotta : io corro a pren­
dermi il cappello che trovo dopo aver 
ricevuti non pochi; spintoni 0 colpi di 

:gomitq. w 
Ma, ahimè! su dir esso eranO' jm^ 

presso PWmé de^ passi spietati : ,Un 
cappèllo confÓrtahle che avevo com­
perato da De-Matal 

Mi precipito giù delle 
-della porta trovo Vaimi 
mì.^l braccio gli dico: 

—1 Ma 4ov^ ^ f : h l i tu condotto? 
— VIR, un ttìftrtiéòBio. 
•^%Ah ! non mi ero dunque ingan­

nato. 
-^i'Se ti aggi'ada resti invitato per 

tutti i lunedi. 
— No : grazie:, n o # ì | sa mai...* il 

.contano I 

.dette in quasi tutte le commissioni 
più importanti ; era adesso l'anima 

'di cfuella per la fifoma della legge' 

La oiena del dolore e la mancanza 
di tempo CI impediscono di dire cgg! 

;ai: piu di questo venerando patriotta; 
,à^]y .dunq4ft,.questq|C^P],ti<i,9enno ; .̂ ^ 
domani maggiori, cerini biograuci syf 
questa che senza dubbio può dirsi 
una delle più maschie figure della 
.Venete Provincie ed una delle più iW 

!j|bate e^^ìi^fì-^ le tante.$Ab'Ìiel suo 
risorgimento elsbe pura a dare da o-
gni provincia la gran madre Italia. 

M^ì^^^-^^'i ii:;-s* 

scale. Fuor 
attaccando-

t 

Q O A P J ^ I L E 

Muoro ia.q^uestct giorno .presso A-
gnone neHl914 Bertt'andQ.^Jl Goth, 
papa, che prese il nome di ulèmehte V. 

É liì W r Ì r ì Ì Ì ' a § S i V a Ikvita di 
quest'indégno vicario dì Dìo del quale 
oggi si ricorda la fine. 
; Egli dopo aversi fatto eleggere papa! 
cgnj^ììijgli, d*ogni 8pr|a,;tfTOortò la 

•t fsede pi^ntifioia in Francia 
H'^^L 

' i . j j ' -

Fi«K. l 

pur stìmpre. in,Italia a conquistaro 
questa 0 quella provincia. Sono ese­
crabili gli atti da lû  commessi verso 
i Venoziani, perchè sperano impadro­
niti dì Ferrara eh* ei voleva peî =̂ sè. 
Di^l^iarò, con bolle, infftmK|liÌ,taiB^^ 
nezianì é incapaci;i Jq r figliuoli fino 
alla quarta gonorasiono d*ogni digniti^ 

sito falto ed alle spese. 
. Vnfò d i s g r a z i a mi 

•i- Ieri' altro a mezzogiorno fiWber-
*saglio di Mónte Cardetto.si facevano 
.degli;esperimenti di tirp;^a ,2001 metr]^ 
,d̂ ^ mi|itai^iijdef-;49Sì|réggtmento fante-
riartiUno zappatore del reggitoenlo 
stesso, che stava nella buca appiedi 

'•'del bersaglio per indicare con la can­
na i^p|j^i,.|):vei,le palle colpivano,,ri-
ienlendb forse che fusseloessato ÌLCMO* 

- ; ^ > - • - . ' 1 ' • 1 . ^ . . 1 I ^ j . ; ' ~ • ' . 

co, qoaiìtunque non fosse stato dato tt 
dalla tromba che sta dalla parto dei ^̂  
tiratori ili consueto segnale, s'alzò ad 
un tratto dalla buca sppvg^ndp in 
fuori la persona davanti al bers.aglio. 

in quel mo«ì«into^1eilM^a «n 'colpo j 
d a ^ a M ^ » tiratori e puf troppo.coèl ' 
ben diretto al bersaglio che andava 
a colpire il povero zappatore nella 
Scapola destra.; 

S'udi un grido, ed il soldato cadde 
boocpni. 

I>o zappatore ch|amava8i D' Aaostin 

l i 1& d !ft 

'1 

. f r rSgafVrasa^ 'TfS^ i i éo , -ff^lii- '^Agenti P i | | i i t j p a h 
^ a s a , Wiloi«Mai vetswmite prov- cendio - Grandine. 

Per la Bancfi^6op^,:Pop. di P(idovà 
SffisÒ TRÌÈStÉ 

Il mretiore A. SOLDA». 

COMP.nMj'Ar A PREMIO PW 
Direzione PADOVA —Vìa S. Ferino i 181 
Ricerca Agê ijti Viaggiatori eè 

— Marno In-
: (3266) 

Provvigioni eccezionali 
' 1 ^ ( I-I ^ 1 , ^ < 

LE 
"'^aSova li 10 aprile 1884. 

V.\?Ì..r ___,_,_.__.__r.^ -w. „ ™ ^ _ _ 

3260 DI 

iti. e 

4 
-.•r'^i^T'i-'.'-"^--:'' ^^f^s^s. 

' I l S^..Clasi 
ESTRAZIONE-ÌRREVOCABII:E 

BEliLÀ. 

DI mimi 
Autorizzata con R. Decreti 

io:m'mto issa e s FnsBmssi,, 
L a ^ a t ó ® « P ' a dtìstinatq,jn 150,g^. 

iPietrO, della classe 18C1, ed^f^a':na.il .^&^|^^^^'y|tf ^^^J^^M!^"" 
r:.-..A,,,.'„:.^.-^,....^ •• ^^^.ii:,l^y m .iB'i.iW' valore ali ̂ ti"© ^5.©l>©, cioè: lire 

10 mlS,;5 mila, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, ecc., .ecc. 

Ogtii Biglietto concorre per intero 

a tutu i Premi-
:£XO un A l i i ra 

tiVo di Flolità |nr proWe^SS di TreViKSf 
irÀvea Boii 23 anni e gli mancava po­
chissimo tempo per esser mandato in 
congedo, Povero disgraziato. 

r̂̂ i?:i„'ì«ij,!;??;iwwj-;v' f":"; 
\--v 

. " - •M 

I 
b f . . 

, (Agenzia Stefani/ 
!rid, t9. — li Liberal dica: 

. entiattì del tesoro in^tflii^rzodimi-
irono di sei miliom dì "franclìi. 

" M ' b- r̂ ì , ' ,. -

Le 
nui 

Sollecitare le domanda 

I biglietti Si vé^ftlio esclusiyameBle 
in4LQ0l pretìso il Comitato. 

l a PADOVA presso la Congregazione 
di Carità. ^^«'> 

Tra il 15 e il 18 del corrente me-
se, c&ffìi elf'gàntissimi tipi delV edi­
tore ^a;nicheili di Bologna^saràpub^ 
hlicato il primo volume degli scritti 
di Alberto Mario. 

Iri ^Wésto volume, sono raccolti %. 
ricordi di giovinezza, le biografie d i 

I grandi pensatoHj le critiche letterali 
i rie e le impressioni di arte. Il gentile^ 

cavaVere détta dt^mocrazià italiana v^ 
si riv^lW^omcora una volta come ili 

, piii artisticamente iiaiùpWwl repw&aa 
~ bUcain. , ., . ' ., l M 

Gii scriiii furono raccolti àa Gi^_ 
^ Gjardum^i^ifìO,^^ 
prefazione della signora Jessi^ Marion ] 
prefazione che è un vero profumo ti*"'" 

. delicatezza e di affetto. }. 
i II volume co ta ©laniaae Uro. 
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ìé^^ricìiiesìa. cpn t annesso vaglia tm* 
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VIA S. PROSPERO, N. 7. 
. (Premiali con medaglia d'oro QirEsposizioiìè Nazionale di Milano, 188)^ 

Vienna Ì873 — Filadelfia 1876̂ ?̂?- Parigi 1878 — Sydney 1879 -^ Wolbourne 1880 
: © Bruxelles 1880. 

Il f «if^s^t f89'«!fii«ajv^dl liquóre più igienico conoscitftc^^^psso è^/raccoman-
•dato dft ce!ebr;Vi.a mèdiche ed usato in moUi.Ospedali.ILMci^iiei IS ru i i e» non 
si deve ^^ondere^^>li woUi Fernet •messi in cora|ncmo da jjoco tempo e che 
non S07Ì0 che imperfette d nociuejìmt'izipm. IliH^Ks^ai©* Kra i ic f t estinguerla 
sete, facilii'n la digestione, 3t)criolWl*Sppotito, ffiiarÌBCH le febbr.bitntermilìfitifil 
m n F l i cBpo, capogiri, mali nervosi, mal dkf#pto, spleenj mal,di mare, nausee 
in geniere. Esso è ; ^ ^ f p | f s i g f , ^ i l ^ a | | | ^ ^ | e r l e o . .' 
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PREFETTUEMMAXOtlCA DEL BENGAL CENTRALE 

PREQ. SiGtIORT F.LU BMWCA, 

Qualora lo SS. LL. mi facessero l'agevolezsa di ksciarmì avére^lllifi celibre 
l'csraiflst l?^®MCa a prezzii^^l^òtti come l*anno scorso, ne prenderei dodici z''?-
zine. 

L'ottimo Fsi-iaci^ ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del modosinio 6Uperauo;4l^ malore mortalo, a ricuperano perfetta samte. 

In generale il f e r i s s i Bravaès» ci riesce mlltB vantaggì*^f*^<itti^i^fia-
oaldo* Ianni prodòtti da quésto clima eccessivam 

De,VQlis8Ìmo loro servo, 

• l^ 'L^ ' rJ , ì | r - ^ i ^ ' J . 

.•v^T"'." 

T. PozzipPref. Ap* 
^- - ^ Kb L |3 I ^ 
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Certifico io sottoscritto di avere eomwmìliràto 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Nàpoli, 21 Dicembre i m 

nell'Ospedale d e l i r ' « ì c e n i a 
il F©rB5©l HrisBsffl» ai conValescénlI dì Oolera4GOtì; loro grandissimo giovamento^ 
£ noteYOl%Ja,.,tolierania a siffalto,,:iiquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quait dopo cpsi fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive. La 
principsue azione e rattivita digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
sere che i convalescentr ne riaentone. 

R Medic^fymario F J R ^ C I | I M FEDE. 
Pe^lf^lPealtà della firma,dtìl Doti. Francesco Fede. ....: ° ::.̂ : 

Ui» otnaaco SPiNELti. 
._., Visto la^legalizzBZione della firma soprascritta del Sindaco di .Napoli, pel Pre­
fetto segue Infirma. '••' 3586 

mEÌ7À: in Botligìie da litro L.̂ Ŝ̂ I&O -^ Piccole L, t , ^ 
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DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 

l e as»lotisrii'/,3oBBl a prosmio ' f i s so ' «ìisaaitro 
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Le Polìàze e le Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie Principali che da\ 1<> di 
rfpnle Bonq.,aibilitate ad accettare le Assicurazioni. ° 

LA COMPAGÌSiA 4SSiCURA^4NCHE CONTRO*! 

vi 

A.isr degii 13 J" 
. ^ 

• i l E i 
iw 

k Case, i».NegoziÌ, le Derrate, le Mercanzìe, gli Utensili, le Macchine, le 
Stabiliment- •-'•-- '- '->' - ' - * ' . , , r..̂  » omoìvié, gu 

i industriali ed rgnlloro prodotio ecc. 
Essa presTrMffhdio la sua garanzia per le Bsscrel i 

Sti-^de cpjriuni, J i t » 1 W | | } i i ^ cott^o qualsiasi accidente 0 siniitfTdd'VÌQRKÌO. oltro a 
quello dell'incendio; essa esercita inoltre be > «••« 

o r t o samFerrovie, 

i i 

' . ^ • • i n 

mW UOMO*̂ e. per le RKNBITS.VITiLlZÌ 
infittel'Ageifizia g^ineTOrSl'Venezlà assume le ASSìCVRAZIOm MARlfflkE. 

Le^Agenaie'dlìIl Compagnia sono incaricate di dare t u t t r i necessuri schiarimenti 
^iMi^fpjinire g^sfcps le stsm^ìgMe occorrenti per formulare le domande di Assicurazione. 

/L'Ufficio dell'Agente P r f P i p T f l F P l l l ^ r i i g . M / M m ì l © ^^wl 
P i a z z a ^ l ^ u r (già delle Biade) N^l |2 i ,^novo . 

jfiw'r_'iiii.^i|^riii: 

è situato in 
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^ - ^ POLVERE 

jRaH^iV9, Rue de la Paix, Q,P<inqi$ 
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d i ^ t o t ® e ripr0tott®'"iieIla"'Ga^2e^ia Uffi' 
DEtL' tetERNO — 2S mtffio 1870. N. 38514. . 

. ' .̂ fhVendesi presso A. MANZONI e 0., Mi*ìano,i$Bpma e Napoli 
J . - : ; H - - • ^ - U r 
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La Sant i t rd i Nostro Signore, nella udienza del giorno 13 andante ai è benignamente 
deghata concedere al'signor Qiovahni ^M'amimi farmacista in questa capitate la Medaglia 
4'oro ~ 6e?ìemflren(i,co!a,fe^cQlU di poteraerie fregiare, il petto, e ciò in prenaio dell'ayeK-^gli,, 
secondo il parere di unàfCommissione speciale aUMiopo nominata, arrecato, pel modo onde 
compone n suo sciroppo, un poriezionamento al cosi detto Liquore diiB«J^'giina già inventato 
clal suo genitore prof. Pio di Giifcbio, oggi defunto, -T:̂ ,:̂ ! sottoscritto Ministro dollMnféfffW 

h I 

La Commissione era compofìta degli esimn professori Baccelli, Mazzoni, Valeri e Galassf 
Resta adunque avverCTIWWpWbblico che ?p,i6^òì)'oppo,̂ d^ inventato 

^al cav. G%o\>o/mn Mazzo^ln^di R^u^aJ il miglÌMf fi a |jit^44epg!;ay;vi,peC|li^è non j ^ 
uè alcool né mercurio e suoi sali, rimedi Autti, non SHmpre gioyevol! e .spesso fatali alla salute \ 

è 
gè tali SCO 

composito di succnt vfeetaii enoinentemente antierpetici da Lui solo scoperti, ve-
noeciuti Hi Preparatori di antichrrrmedii consimili, e per questo è I unico Depu­

rativo premiTO SEI VOLTE dal Superióre Qoverifi% in segujt<>,,p.dì pa|ere dei pili illustri 
iolinici dell'Epoca. — Per ^igic^tiir^Ji^jprietà deKi«bbrica^ 
"bastila sapere che per lo passato ha. fatto una persecuzione accanita e niente edificante 
al Cftvalifìre Giovanni Mazzolini perchè faceva inserire nei giornali le sue lezioncine popo­
l a r ! /13 ora EsRf» le va ricòpiàhdo parola per paroja fàbehdolé pubblicare nei ^iofriàlì 
per accreflitare 1» suo^^fiinedio. — ì i c | n j j | g^ .— IJa.jnt©pq, il bisogno .4i:ik^^cMetrg. â  
con8apevolé";p}jbl)Jjc,o,,di avere riceMa„«Aa medaglia d'argento per il suo DepuraUvo in uiia ,̂ , 
Esposizione di p,r_p.̂ vinoi§j mentre l'ebbe di seconda classe in ballottaggio con altri produttori 
per l'Olio d'Olivo II Finalmente si prova ora a sostenere che il suo Liquore non cori'ti'éhe, nè'àlc'ool, 

iprourio, appoggiarlo la s t rasser t i i / ra iWal i s i Chimica fatta Éare beila posta^da^Miv.prof. 
ottìflìtvÌprep»te ad hoc. C h i ^ m ^ i j i j n q u e il ^m^h^m^MM:!''""^^^^Sm^^y" 

•i. •-

\ pnroU, giovandòsì'^lf^tìgnòmlSa^r'^fiibbrica^ cft̂ e è omcuàmSi:qt r i Ì04eUl*^ 'ovanni 
lazzolihi, p«r auirf'^à dì guadugoo procurano vendere questo anziché il vero ScJTQ^gjiyPfi' 

i ' 

per 
né m 
su b 
dorn 
sì 
rati 
di 

rìglina composto• -^y^lnà^ m bf ttigpa da 9 U r e ' e g | t o ^ ^ ^ ! P « ' ( Ì g 2 > _ 
•*lose Dor una curp) tolte in una sol volta dal Banco cioè allo stabilimento Chimico, si danno 

per L. 25. • Per fuori sr spediscono franche per L. 27 ai sigg,.rivenditoFi BX 
aotóorda lo sconto à^n^^^SlM^m^^^^^^^^^* ^^MMPI^P depura^vo fli ^ i -
fifZinacom^psf^,., qiAando la bottiglia porti impresso nel vetro farmacia G.Afa»-
loHnt, /ìoma,' e la marca di fabbrica depositata come la qui presente unita 
al metodo di uso firmato dal fabbiicatore, è avvolta in carta gialla avente 
la targa i n ; p » ^ in tuttq^a^lltóarga dorata della bottiglia,,^ Jerraata 
nella Mr ie superiore da consimile marca di fabbrica in rosso. 

wmM 1 
-L 

• l ' i 

. 1 ^ ^ AFFUMICATORE PETTORALE {Cigaretii-^EspieJ. 
Il furno essehdo aspirato penetra nel petto, pontf,la calma in tutto 

il SÌs4en(|g|[iervo8o, faciìita Tespettorazione e favorisco le funzioni cosi impor­
tanti ,Jigl' organi' tèlìa aspirazione. -^ Parigi, vendita all'ingrosso h ESPIO; 

, vie de Londres. 
!. w tr. Jat a 

yeré come guarentigia la firma qui contro sui Giga 
Dèpbsito da A. Manzoni e'!e;;i^Milanó, via della S 

^ ^ l ^ ^ l h t Pa^wa nelle farmacie Cort^^^^|a^l0^^J^^ro. 
Sala, 46. 
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3245 '«elwere iiM^eilieidm a Cent. 

i % i 
.-•ft^.ii^r 

,-' ^ 

ilRslie ficF^ 

PEM USO D Oi l f^ 5 %feg:0 L'esito ielice otteMlMa mòftì anni da 
trovansi vendibili airingfnsso, jifistò la I questa portentosa nfiiscèìlànià, coirespe-*l-
Agenzffî l̂ ongega, Venezìar tf dettaglioltoinento fatto ,d'ordinerei Ministro della 
;̂#l̂ rv>-.aŝ s .ii:v-^^^i^„:„ r/^^u.n: .^ „ii„ guerra, ha risolto l'inventore di porlo'in an^adova alla fàtMtcia Zambelli ed alla 

afogheria G. B. Fabris, Piazza Unità d'I 

• c i 

.;-j^i « a. 
-.-• ' ì-! ' . ' . - ,^ • 1 - -

^'es-e p e r aB*^C!i!itare qualun­
que metallo, finiménti' da carrozza, orna­
ménti'da chiégalgiti,,^^. 

-rr • [ : f-

1 I H M I I I I Ì M I I : M I M | I I I ^ • ' 

le per mar­
care e co|iJrassegnàre la biancheria. Prez­
zo L. fl,^%. 

x ^ 

commercio acciò che u^^puoDuco possa 
godere di questo sicUiro ritrovato. 

Esso, presei^vMa^ tarlo tSte gli òg-
gettijn LanerièJ^elliccierie, Panni d'ogni 
geg^re. Tappeti: ecc. con tìfla spesa mi-
tissito,^. Prezzo L. t , 
cent. t&<» paccd^Jiiccolo. 

spesa 
pacco grande;: 

.•J?-^^•n?l:'•'•i^•; 

^i;^;d^È!''^;iì:^^ii^;ì 

- ^ " ^ ^ ^ ^ 

per la dJiS^,|ijne,p^imic^ am-
M^^^, 

m^ 

- j < 

* h * 
1 •^^ ' * . r - - ' - 1 m'QTi'^maiyymmii^^a^j 

Jns^:;-

rairahiltiifnte per'^letti elastici^ ed altri 
KvQfeiU;,: (àg, ,che non può assolutamente 
ottenersi colla polvere. Prezzo la .botti­
glia Cent. §S>. 

l i ^ S m t w é IstaiatoMea. Premiata 
HiiiSvertziÒntì̂ Pf̂ i met tere a nuovtì^l'oro, 

t^àrgéifto, itrame, \l.toEZ-f^j^^a^nque 
altrortnetallo. Cent^^tS* allacbpttiglìa. 

As^^-. 

Il migliorè^pii^ pronto e sicuro 

T 

Ottimo nelle mlttffi 

•ai'- •! 
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Distillerìa a Vapore 

&. BOTOII e G. 
l O Ili 

•tgSSlfc 
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Itili, oro Palli 181S 
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i a l i flello SI 
Elbir Coca 
Amaro dh:.fel8ina 
Eucatypiws^, 
Molile Titano 
ftraiicifljyiipgo 
Lernhardoruiii 

- 1 

Diavolo 
;\Colonibâ mi-,,.̂ ^ • 
Liquore (lolla Foresta 
Guarànà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

^?^i& 

€1 10 va 

ABètìrtimento dì Oi:emet.^Id*^ltri 
iquon fini. 

ìidin «delio 
Sciroppi concentrati a vapb|e,peT bibj|,^ 

: J)oposito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fècump 

:=:E: 

r'I'o^ pifB ssìa©€5it|4^ I Coi sapone.al 
fiele si leygt, qualsiasi maaQjiiâ da qmto r 
cprfe stolTa 4ilana cotape eco; Pr|y^|a c§?£il;. 
51» al pezzo, 

•^tii:,--'^!^ 
: • . -

azion 
Scrofole, Kéumatismò" 
gni, Tisi ìncipiériti. 

i 
Sputì sangui-

. ^^TrrTTFrT^^^^ ^^•W'flflfffr^ 

Ver c»é p e r iii^ìsiiili senza biso­
gno di onerai' e con tutta facilità ogrilino 
può lucidare le proprie mobilie. Prezzo 
^*'t boltìSìif ̂ Gefit. «O. 
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I t ì tOltTitmi a[%i&ai5A, S. l l l t tKio , Slèig^, 

w,ì,^-

VCÌM^O s o l n h i i e per attacc^aro edti-
nire ogni sorta di crisialli, vetrerie ecc. 
Cent. «O, 

ri'jmMilo nfilla premiala FnrmHcia IB. 
l*wl'i«s^S, Piacenza, via akDuomo, 3. 

D^poàito^nèiràle per Vltalia presso 
A. MANZONI é̂:̂ <3î  MiUno, via dtìila.Sa-
la, 46 — Uomn, stessa casa, via di Pie­
tra, 91 — Niipoli, Pìnzzn Municipio, An­
golo VVft P. E TmbriHn.i, 27-

f ^ " ^ - B ^ V ^ V g '--rhT'i > ^M^itr--'^-'*'^ • ' • ' • w^r- ^ ^ •- ^J. ' • " ' "^^ ". P. J.*-T- Fa l l t j > ^ H - 'r ^ -1 

ISeiixiiia firoCessiata per le tìoac-
cliie a Cent. «Wl,, 

• • ' • ' i - ' i i . i ' ^ i . T " — ' ' - " " J i * M i i i - . m - M ^ — H I H . P ^ j l | ^ | . j i n | i . , | y i i i i * • , , „ i , 

Guatdnrsi dalUi COÌtir'ffazioni 
Placo ZS^iS, 

^ 

In l'nfliovtt uiA\^ h\n\^^\ù Pianeti 
hìauvo h C., Cornelio e Zanetti 219 
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